ALL.1

Nome e cognome ………………………………….      Classe I A spp      Data ……………………

TEST DI VERIFICA: i generi narrativi

SVOLGI CINQUE ESERCIZI A SCELTA TRA I SEGUENTI.

1) Collega al genere narrativo di appartenenza ciascuna delle caratteristiche sottoelencate relativamente all’ambientazione (apponendo uguali numeri).            (p.2)

1.  narrativa d’avventura
… situazioni assurde o stravaganti, realtà paradossali

2.  narrativa storica

… ambienti tetri, talvolta medievali, particolari macabri 

3.  narrativa realistica

… paesaggi esotici, luoghi lontani e diversi dall’ordinario

4.  narrativa psicologica

… luoghi irreali o surreali

5.  narrativa fantastica

… epoca più o meno lontana, diversa da quella dell’autore

6.  narrativa “gialla”

… luoghi chiusi, spesso notturni e piovosi, atmosfera tesa

7.  narrativa dell’orrore

… ambienti concreti, descritti in modo particolareggiato

8.  narrativa umoristica

… universo interiore, paesaggio come specchio dell’anima

2) A quali generi narrativi si adattano rispettivamente le seguenti definizioni?       (p. 2)

a. Genere narrativo in cui “raccontare” significa ricreare con il linguaggio un momento di vita o simile alla vita:……………………………...

b. Genere narrativo in cui si rappresentano in forma mitica ed eroica lo spirito di intraprendenza, il dinamismo e anche l’aggressività e la violenza degli esploratori europei di età moderna: ……………………………………………………………

c. Genere narrativo volto a muovere al divertimento e al riso e a stimolare nel lettore, attraverso il sorriso, un più seria riflessione:…………………………………………….

d. Genere narrativo dalla struttura piuttosto rigida, che rivela fiducia di fondo nella razionalità e nella vittoria del bene sul male:…………………………………………….

3) Delinea brevemente l’evoluzione del genere narrativo realistico oppure, a tua scelta, di quello storico.           (p.2)

4) Nel seguente elenco sono collocati alla rinfusa nomi di autori e titoli di opere narrative: riordinali, abbinando gli autori alle loro rispettive opere e attribuendo ad ogni abbinamento il genere narrativo di appartenenza (apponendo uguali numeri ).               (p. 2)

Autore                                                     Opera                                              Genere narrativo
1. Stevenson


… I promessi sposi



… storico

2. Conan Doyle


… La metamorfosi



… avventura

3. Kafka



… David  Copperfield


… giallo

4. Manzoni


… Psicopatologia del lettore quotidiano
… horror
5. Benni



… L’isola del tesoro



… umoristico

6. Poe



… Racconti e arabeschi


… psicologico
7. Dostoevskij


… Sherlock Holmes.L’avventura del...
… realistico

8. Dickens


… I fratelli Karamazov


… fantastico

5) Delinea brevemente le caratteristiche della narrativa  d’avventura oppure, a tua scelta, di quella psicologica.  (p. 2)

6) Completa il seguente testo, servendoti di termini scelti all’interno dell’elenco sovrabbondante posto al fondo. (p.2)

Il romanzo umoristico si diffonde nella seconda metà ………………, come espressione della classe …………………………, che attraverso il sorriso esprime le sue moderate critiche nei confronti della società e del mondo circostante. Fu lo scrittore …………………………. a tracciare la separazione tra comicità e umorismo: la prima è l’ avvertimento ……………………., ossia l’atteggiamento di chi coglie il fatto superficiale, che suscita l’immediata risata; il secondo è …………………………. del contrario, ossia la riflessione che sopravviene in seguito e che scopre il …………………….. dell’evento. tra le varie tipologie di scritti comico-umoristici, si distingue la satira, modo …………… di colpire persone e società; …………………….. , imitazione deformata e paradossale di personaggi e situazioni note; ………… , espressione ……………………. a quanto veramente si pensa.

(risvolto doloroso; pungente; inefficace; motivo superficiale; borghese; aristocratica; dell’Ottocento; del Settecento; Pirandello; Flaiano; l’ironia; del contrario; del sentimento; sentimento; avvertimento; la caricatura; opposta)

ALL.2

VERIFICA DEL PROCESSO E DELL’ATTIVITA’ SVOLTI

(da effettuare all’interno di ogni gruppo)

1. Qual è stato il principale errore che il gruppo ha commesso?

2. Qual è stato il principale punto di forza del  gruppo?

3. Quale è stato il principale contributo dato al gruppo da ciascuno dei suoi membri?

4. Rispetto all’apprendimento dei contenuti, quali sono gli aspetti positivi e negativi della metodologia adottata?

5. Sotto l’aspetto educativo, quali sono gli aspetti positivi e negativi della metodologia adottata?

(Annotare le risposte e consegnarle all’insegnante)

ALL.3

I GENERI NARRATIVI: unità didattica di ITALIANO 

svolta secondo la metodologia del Cooperative Learning

COMPOSIZIONE DEI GRUPPI

Gruppo 1: NEL REGNO DELL’AVVENTURA

Beccaria, Musella, Vallelonga

Materiali: pp 122-156 del libro di testo

Gruppo 2: LA STORIA NEI ROMANZI

Bonino, Bugnone, Nieddu

Materiali: pp 159-201 del libro di testo

Gruppo 3: LA NARRAZIONE REALISTICA

Bruno, Marcon, Plano

Materiali: pp 204-257 del libro di testo

Gruppo 4: IL RACCONTO PSICOLOGICO

Colombaroli, Miniotti, Perottino

Materiali: pp 260-294 del libro di testo

Gruppo 5: LA NARRAZIONE FANTASTICA

Bosa, Carrà, Sciaudone

Materiali: pp 298-332 del libro di testo

Gruppo 6: IL RACCONTO GIALLO

Martoia E., Martoia R, Tassone

Materiali: pp 337-363 del libro di testo

Gruppo 7: IL RACCONTO DELL’ORRORE – IL RACCONTO UMORISTICO

Alotto, Cadoni, Vasquez

Materiali: pp 366-388 e 391-406 del libro di testo

RUOLI da suddividersi all’interno del gruppo 

(poiché i ruoli sono 5 e i membri del gruppo sono 3, due studenti assumeranno due ruoli; la scelta e l’attribuzione dei ruoli è libera con quest’unica condizione: nessun membro del gruppo potrà essere soltanto “grafico”)

· controllore del tempo – dà al gruppo i tempi e le fasi di lavoro; verifica che siano rispettati; se non accade, sollecita il gruppo a rispettarli; modifica la programmazione del tempo se è necessario;
· correttore – controlla la correttezza dei risultati cui il gruppo approda, consultando i libri e chiedendo conferme al gruppo e all’insegnante; 
· investigatore – nel corso del lavoro del gruppo fa domande ai diversi membri per accertarsi che tutti siano in possesso delle conoscenze e che tutto sia chiaro a tutti;
· segretario – scrive in brutta (e poi trascrive in bella copia) le sintesi, lo schema elaborati dal gruppo, le domande formulate; conserva i materiali prodotti;
· grafico -  elabora materialmente il cartellone finale.
CONSEGNA per ogni gruppo

Del genere narrativo di cui ciascun gruppo si occupa

1. leggere attentamente la/le pagina/e introduttiva/e   e fissarne i contenuti (serviranno anche per il 4° punto della consegna)

2. scegliere almeno tre testi (meglio se di più) tra quelli proposti dal libro                                        

3. leggerli, leggere anche il commento/l’analisi proposta dal libro, svolgere i relativi esercizi di comprensione e di analisi proposti dal libro (eventualmente non tutti, si possono selezionare i più significativi)

4. elaborare uno schema (anche prendendo spunto da quello offerto dal libro dopo l’introduzione a ogni genere) che contenga i seguenti elementi (desunti dalla/ pagina/e introduttiva/e, dai commenti e dalle analisi proposte dal libro dopo ogni testo, dagli esercizi svolti e dal confronto operato in gruppo su di essi):

· caratteritiche del genere narrativo (relativamente alla struttura, all’ambientazione, al tipo di personaggi, ai messaggi, …)

· nascita e “storia” del genere narrativo

· esempi di autori ed opere rappresentativi del genere narrativo 

5. formulare per iscritto 5 domande che permettano di verificare (a conclusione di tutto il lavoro) la conoscenza da parte del resto della classe dei contenuti relativi al genere narrativo approfondito dal gruppo 

6. riportare su un cartellone (non enorme…) il “titolo” del genere narrativo, lo schema (v.punto 4°), eventuali materiali prodotti che il gruppo ritenga significativi e utili per far comprendere ai compagni degli altri gruppi quanto è stato fatto e che cosa si è appreso sul genere narrativo approfondito 

TEMPI: dal 16 gennaio al 10 febbraio 2006

2 ore da 50’ il 16 gennaio 2006: 

· suddivisione dei ruoli

· punto 1 della consegna

· punto 2 della consegna

· parte del punto 3 della consegna

a casa:

· gran parte del punto 3 della consegna

2 ore da 50’ il 23 gennaio 2006:

· veloce confronto su quanto svolto a casa

· fine del punto 3 della consegna

a casa: 

· perfezionamento eventuali particolari/correzione errori/completamento parti mancanti a seconda delle esigenze del gruppo

2 ore da 50’ il 30 gennaio 2006:

· punto 4 della consegna

· punto 5 della consegna

· indicazioni per la realizzazione del punto 6 della consegna

a casa:

· punto 6 della consegna 

· perfezionamento eventuali particolari/correzione errori/completamento parti mancanti a seconda delle esigenze del gruppo

2 ore da 50’ il 6 febbraio 2006:

· esposizione dei cartelloni dei 7 gruppi

· UNO A CASA E DUE IN VIAGGIO 

· raccolta domande formulate dai gruppi e simulazione di verifica (TESTE NUMERATE)

1 ore da 50’ l’8 febbraio 2006 + 1 ora da 50’ il 10 febbraio 2006:

· verifica individuale delle conoscenze 

· verifica del processo

· valutazione conoscenze e competenze acquisite (valutazione bilanciata del lavoro di gruppo e della verifica individuale)

ALL.4

30 gennaio 2006

 aggiornamento relativo a consegne, tempi e tappe di lavoro

I GENERI NARRATIVI: unità didattica di ITALIANO 

svolta secondo la metodologia del Cooperative Learning

2 ore da 50’ il 30 gennaio 2006:

· punto 4 della consegna

· punto 5 della consegna

· consegna all’insegnante di una bella copia dello schema e delle domande prodotte

· indicazioni al “grafico” per la realizzazione del punto 6 della consegna

a casa:

· perfezionamento eventuali particolari/correzione errori/completamento parti mancanti a seconda delle esigenze del gruppo

· punto 6 della consegna (a cura del “grafico” di ciascun gruppo)

· stesura di un resoconto schematico delle tappe compiute e del metodo adottato dal gruppo nel lavoro svolto (chi si è assunto quale ruolo, come si è lavorato e che cosa si è fatto nelle diverse lezioni e ogni volta a casa ecc…)

2 ore da 50’ il 6 febbraio 2006:

· consegna all’insegnante del resoconto sui lavori svolti

· esposizione dei cartelloni dei 7 gruppi e messa a disposizione dei materiali prodotti (schemi e domande) relativamente agli 8 generi narrativi

· UNO A CASA E DUE IN VIAGGIO 

· sulla base delle domande formulate dai gruppi, simulazione di verifica (TESTE NUMERATE)

a casa:

· studio e acquisizione dei contenuti relativi agli 8 generi narrativi (sulla base delle fotocopie degli schemi e delle domande messi a disposizione dai gruppi)

1 ore da 50’ l’8 febbraio 2006 + 1 ora da 50’ il 10 febbraio 2006:

· verifica individuale delle conoscenze (test scritto)

· verifica delle competenze sociali e del processo (sulla base di schede a ciò predisposte)

· valutazione conoscenze e competenze acquisite (valutazione ponderata tra gli esiti del gruppo e quelli individuali)

VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione finale soppeserà diversi elementi, in base alle seguenti percentuali:

70 % esito della prestazione individuale 

20 % esito media dei tre membri del gruppo 

10 % competenza sociale dimostrata nel gruppo (verificata in base ai criteri sotto elencati)

CRITERI PER LA VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE SOCIALI POSSEDUTE DAL GRUPPO

1. collaborazione          

2. rispetto reciproco

3. superamento positivo di eventuali conflitti/difficoltà

4. rispetto dei ruoli

5. rispetto dei tempi e delle consegne 

La valutazione delle competenze sociali è affidata all’osservazione dell’insegnante e alla riflessione del gruppo (autovalutazione); per ogni criterio sia l’insegnante che il gruppo esprimono una valutazione da 1 (= minimo di positività) a 4 (= massimo di positività); le valutazioni dell’insegnante e del gruppo faranno media tra loro; le valutazioni medie dei diversi criteri saranno sommate tra loro, per un totale possibile da 5 a 20.

ALL 5

I GENERI NARRATIVI: unità didattica di ITALIANO

svolta secondo la metodologia del Cooperative Learning

VALUTAZIONE delle CONOSCENZE E COMPETENZE ACQUISITE

	ALUNNO
	PROVA INDIVIDUALE
	MEDIA PROVE DEL GRUPPO
	COMPETENZE SOCIALI (media tra valutazione del docente e autovalutazione del gruppo)


	VALUTAZIONE FINALE COMPLESSIVA

	A…
	7
	7 ½
	9/10
	7+

	B…
	6+
	5/6
	8+
	6+

	B…
	6/7
	6+
	8+
	6/7

	B…
	7
	7+
	9,5
	7+

	B…
	9+
	9
	9,5
	9+

	B…
	7+
	6+
	8+
	7+

	C…
	7/8
	7 ½
	9/10
	8

	C…
	5/6
	7+
	9,5
	6 ½

	C…
	5/6
	7 ½
	9+
	6 ½

	M…
	9+
	9
	9,5
	9+

	M…
	5/6
	7
	9+
	6+

	M…
	7/8
	7
	9+
	7/8

	M…
	8+
	7 ½
	9+
	8+

	M…
	6
	5/6
	8+
	6+

	N…
	4 ½
	6+
	8+
	5+

	P…
	8+
	7 ½
	9+
	8+

	P…
	8 ½
	9
	9,5
	8/9

	S…
	9
	7+
	9,5
	8/9

	T…
	7/8
	7
	9+
	7/8

	V…
	5+
	5/6
	8+
	5/6

	V…
	8
	7 ½
	9/10
	8
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VALUTAZIONE COMPETENZE SOCIALI                       ALL.6

	
	collaborazione
	rispetto reciproco
	superam. positivo di event. conflitti/difficoltà
	rispetto dei ruoli
	rispetto dei tempi e delle consegne
	MEDIA TOTALE IN DECIMI

	gruppo 1
	4

4

4
	4

4

4
	4

3

3,5
	3

3

3
	2

2

2
	8,25

	gruppo 2
	3

2

2,5
	4

3

3,5
	4

4

4
	3

4

3,5
	3

3

3
	8,25

	gruppo 3
	4

4

4
	4

4

4
	4

4

4
	4

3

3,5
	4

3

3,5
	9,5

	gruppo 4
	4

4

4
	4

4

4
	4

4

4
	4

2

3
	4

3

3,5
	9,25

	gruppo 5
	4

4

4
	4

4

4
	4

3

3,5
	4

3

3,5
	4

4

4
	9,5

	gruppo 6
	4

4

4
	4

4

4
	4

3

3,5
	4

4

4
	3

3

3
	9,25

	gruppo 7
	4

4

4
	4

4

4
	4

4

4
	4

3

3,5
	4

4-

4
	9,75


da parte dell’insegnante

da parte del gruppo

media tra i precedenti
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